
Il futuro 

che 

vorrei



IL FUTURO

La casa in cui cresciamo resta per tutta la 

vita un importante riferimento, ma 

generalmente quando si diventa adulti si va

a vivere in un'altra casa, questo passaggio 

segna il passo all’età e alle esperienze di 

persona adulta. 



IL DIRITTO DI DIVENTARE ADULTI

Per le persone con disabilità

la consapevolezza e il riconoscimento

di persona adulta non è  automatico. 

È comunque necessario, le prospettive sono

complesse e prima o poi vanno affrontate. 



METTIAMO IN CHIARO ALCUNE PREOCCUPAZIONE O PRECONCETTI

Quando parliamo di progetti per la vita indipendente o di progetto

personalizzato, non ci riferiamo solo a persone con disabilità motoria o 

sensoriale, con la piena capacità di autodeterminarsi. 

Ormai anche in Italia sono molte le esperienze abitative di persone con 

disabilità appartenenti alla sfera del neuro-sviluppo. Certamente non troviamo

in queste esperienze la piena autogestione delle persone che vi abitano, ma 

alcune esperienze consolidate hanno dimostrato che grazie a supporti

adeguati si sono sviluppati importanti progetti di vita in comune con altri e non 

per questo meno impegnativi e meno interessanti.



INGREDIENTI PER IL PROGETTO DI VITA

Persone con disabilità. Si conoscono

e stanno volentieri insieme. 

Sono loro i protagonisti, ognuno con 

il suo progetto.



INGREDIENTI PER IL PROGETTO DI VITA

Un luogo dove stare, 

sentirsi a casa, abitare. 

Non essere considerati

ospiti a vita.



INGREDIENTI PER IL PROGETTO DI VITA

Il progetto di: 
Maria/Giovanna/Alberto/Rosario/Mario/

Ambienti in cui muoversi bene senza 
perdersi. Dove  è possibile sia condividere
gli spazi che restare soli.

Coltivare le relazioni e sentirsi a proprio 
agio.



INGREDIENTI PER IL PROGETTO DI VITA

Luoghi aperti, servizi e sostegni idonei per 

coltivare impegni (lavoro, tirocinio, borsa di 

studio, formazione, piccola imprenditoria) 

hobby, desideri, viaggi, cure, relazioni, 

vacanze, sport, teatro. 



LE NORME

Legge 8 novembre 2000 n. 328 art.14 riconosce il diritto al progetto
individuale per la realizzazione della piena “integrazione delle persone
disabili di cui all'articolo 3 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104”.

Legge 3 marzo 2009, n. 18 il Parlamento ha autorizzato la ratifica della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.

Dal 2014 ogni anno il Ministero divulga una tantum per progetti sperimentali
della Vita Indipendente. 15 milioni di euro presi dal fondo della non
autosufficienza. In Calabria possono richiedere i finanziamenti 7 ambiti su
32, i fondi concessi per ogni ambito sono 80.000,00€ o 40.000€ destinati a
diventare 100.000,00 o 50.000,00 con il 10% che deve essere aggiunto
dall’ambito richiedente.

La Legge 112 del 22 giugno 2016 recante "Disposizioni in
materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare" .

Legge Delega sulla disabilità «Legge 22 dicembre 2021, n. 227» è entrata in
vigore il 23 dicembre 2021. Prevede una legge di delegazione riguardante
tutte le persone con disabilità, avente il suo fulcro nel progetto di vita
personalizzato e partecipato diretto a consentire alle persone
con disabilità di essere protagoniste della propria vita.



COME E A CHI CHIEDERE IL PROGETTO

PERSONALIZZATO

Il progetto personalizzato deve essere richiesto al 

Comune di residenza,  preso in carico dall’Ufficio di 

Piano in base alla scheda redatta dalla Unità

Valutativa Multifunzionale.

Supportato dal budget di progetto e dalla rete attiva

vicina o coinvolta nella vita della persona 

destinataria. 



Stiamo tracciando il nostro futuro destinato

a cambiare. I nuovi orientamenti ci 

chiedono impegno e competenze. 

Dobbiamo lottare contro la stanchezza e la 

rassegnazione, essere propositivi e 

collaborare con gli Ambiti Comunali e 

nello stesso tempo essere determinati, 

per i diritti sempre!



LA FAMIGLIA

E le Famiglie? E il caregiver?

Qual è il ruolo della Famiglia nel progetto

di vita della persona con disabilità?

Cosa desidero per mio figlio/a, fratello

sorella, coniuge? Cosa sono disposto/a 

a fare?  



LA PERSONA

Le persone con disabilità vogliono realizzare un 

loro progetto di vita? Cosa sono disponibili a fare? 

A cosa sono disponibili a rinunciare? Su quali

sostegni puntare. Nel loro progetto di vita come 

pensano di sostenersi? Vogliono stare soli o con 

altri? Necessitano di ulteriori informazioni? Percorsi

di empowerment possono essere utili?   



SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA

Le persone con disabilità vogliono realizzare un loro 

progetto di vita? Quanto sono interessate alle cose

nuove? Come esprimono la loro soddisfazione per le 

conquiste raggiunte? Esprimono il desiderio di fare piccoli

lavori in casa? Escono? Fanno sport, frequentano agenzie

educative, fanno percorsi di autonomia? E se gli

chiediamo di esprimere un desiderio?




TERZO SETTORE

Le persone con disabilità sono generalmente

circondate da reti, servizi, volontari, quale ruolo

possono avere queste reti nel progetto personalizzato?

Le amministrazioni pubbliche del territorio: Comuni, 

ASP, Il loro ruolo è prioritario, quali difficoltà

incontrano? Sono disponibili alla co-programmazione

e alla co-progettazione con il Terzo Settore?



GRAZIE

Nunzia Coppedè


